
Comune di Samarate
Provincia di Varese

a

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
NR. 38 DEL 18/03/2019

OGGETTO: PRESA D’ATTO E APPROVAZIONE DEL “DOCUMENTO
SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULICO” AI SENSI DELL’ART.
14, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO REGIONALE N° 7/2017,
RECANTE “CRITERI E METODI PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO
DELL’INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA AI SENSI
DELL’ART 58 BIS DELLA L.R. N° 12/2005”.

L'anno duemiladiciannove addì diciotto del mese di marzo alle ore 15:40, convocati nella Sala delle
Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.

Assume la presidenza il Vice Sindaco, ALESSANDRA CARIGLINO, assistito dal Segretario Generale,
ROCCO ROCCIA.

Dei signori componenti la Giunta Comunale di questo Comune, sono presenti e assenti i sigg.:
Nominativo Ruolo Presente Assente
ALESSANDRA CARIGLINO Vice Sindaco Si

a

NICOLETTA SIMONA ALAMPI Assessore effettivo Si
a

LAURA MOI Assessore effettivo Si
a

VITALE MONTI Assessore effettivo Si
a

ENRICO PURICELLI Assessore effettivo Si
a

Totale 4 1

Il Presidente, accertato il numero legale per poter validamente deliberare, invita la Giunta Comunale ad
assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.



AREA URBANISTICA

Proponente: Il Vice Sindaco CARIGLINO ALESSANDRA

OGGETTO: PRESA D’ATTO E APPROVAZIONE DEL “DOCUMENTO
SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULICO” AI SENSI DELL’ART.
14, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO REGIONALE N° 7/2017,
RECANTE “CRITERI E METODI PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO
DELL’INVARIANZA IDRAULICA ED IDROLOGICA AI SENSI
DELL’ART 58 BIS DELLA L.R. N° 12/2005”.

Premesso che:
• la Lombardia, con Legge Regionale n. 4 del 15/03/2016, ha dato risposta agli aspetti inerenti

l’invarianza idraulica e idrologica attuando una revisione della normativa in materia di difesa del
suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di gestione dei corsi d’acqua;

• con successivo Regolamento Regionale n. 7 del 23/11/2017 e s.m.i, la Regione Lombardia ha
emanato i criteri e metodi per il rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, da applicarsi alle diverse tipologie di
interventi;

• oltre a definire i criteri di invarianza, da associare ai singoli interventi di trasformazione edilizia, il
Regolamento introduce novità anche sul fronte della pianificazione urbanistica comunale;

Dato atto che:
• il suddetto Regolamento deve essere applicato su tutto il territorio regionale, in modo diversificato

a seconda della criticità dell’area in cui si ricade: il territorio regionale è stato infatti suddiviso in
aree a criticità alta (A), media (B) e bassa (C);

• le Amministrazioni Comunali, in funzione delle criticità idrauliche evidenziate sul territorio di
competenza, sono tenute a redigere, secondo livelli di approfondimento differenziati, uno studio di
valutazione e gestione del rischio idraulico comunale, con conseguente adeguamento degli atti
costituenti il Piano di Governo del Territorio (PGT);

• le disposizioni previste dal regolamento regionale nonché gli esiti dello studio comunale di gestione
del rischio idraulico e […] del documento semplificato del rischio idraulico devono essere recepiti
nel Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) approvato ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della L.R.
31/2014(Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo
degradato);

• il Regolamento Regionale n. 7/2017 pone in capo ai tutti i comuni la redazione del “Documento
semplificato del rischio idraulico” che individua in forma semplificata le condizioni di pericolosità
idraulica presenti sul territorio e le conseguenti situazioni di rischio, sulla base delle quali sviluppare
le necessarie misure strutturali e non strutturali di prevenzione e contenimento;

• per i comuni ricadenti nelle aree ad alta e media criticità (A e B) a regime vi è, altresì, l’obbligo di
dotarsi dello “Studio comunale di gestione del rischio idraulico” che entri nel dettaglio dei
fenomeni idrologici ed idraulici che si sviluppano a livello locale e definisca puntualmente gli
interventi di mitigazione da attuarsi;

Accertato che:
• il territorio di Samarate è individuato all’interno delle aree a criticità alta (A);
• ai sensi dell’art. 14, comma 1, del citato regolamento: ”i comuni ricadenti nelle aree ad alta e

media criticità idraulica, di cui all’articolo 7, sono tenuti a redigere lo studio comunale di gestione

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2014;31%23art5-com3
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2014;31%23art5-com3


del rischio idraulico di cui al comma 7. Tali comuni, nelle more della redazione di tale studio
comunale di gestione del rischio idraulico, redigono il documento semplificato del rischio
idraulico comunale, con i contenuti di cui al comma 8 […]. È facoltà dei comuni redigere
unicamente lo studio comunale di gestione del rischio idraulico qualora lo stesso sia redatto entro il
termine indicato al comma 4 per il documento semplificato”;

Preso atto che:
• in relazione a quanto sopra e nelle more di un’armonica disciplina inerente le modalità e i criteri

applicativi per la redazione del più completo “Studio comunale di gestione del rischio idraulico”,
l’Amministrazione comunale in conformità a quanto disposto dall’art. 14, comma 1, del
Regolamento Regionale 7/2017, ha ritenuto pertanto di ottemperare alle disposizioni normative sopra
richiamate provvedendo preliminarmente all’affidamento dell’incarico di redazione dello
“Documento semplificato del rischio idraulico”;

• il Comune di Samarate ha affidato, con Determina del Coordinatore d’Area competente n. 4 del
06.08.2018, al Dott. Geol. Marco Parmigiani, con studio in Tradate (VA), Via Raffaello Sanzio n.
3, l’incarico specialistico per la redazione del “Documento semplificato del rischio idraulico” ai
sensi dell’art. 14, comma 8, del R.R. n. 7/2017;

• in data 25.01.2019 con protocollo n. 1765, è stata acquisita agli atti la documentazione depositata dal
suddetto professionista incaricato e contenente il suddetto studio, composta dai seguenti allegati:

a) Relazione Tecnica;
b) Tav. 1 - Caratteri fisici ed elementi di pericolosità idraulica di interesse ai fini

dell'applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica;
c) Tav. 2 - Individuazione delle criticità ed indicazione degli interventi per la riduzione del

rischio idraulico.

Stabilito che:
• il “Documento semplificato del rischio idraulico” comunale contiene la rappresentazione delle attuali

condizioni di rischio idraulico presenti nel territorio comunale e delle conseguenti misure strutturali e
non strutturali atte al controllo e possibilmente alla riduzione delle suddette condizioni di rischio;

• nel rispetto e fatte salve le disposizioni del R.R. n. 7/2017, l’approvazione del “Documento
semplificato del rischio idraulico” con i relativi allegati, costituisce documento di riferimento per gli
interventi richiedenti le misure di invarianza idraulica e idrologica disciplinati dall’art. 3 del
Regolamento regionale (fatte salve le temporanee disapplicazioni disposte dalla Regione Lombardia
con propri provvedimenti);

Precisato inoltre che:
• ai sensi dell’art. 17, comma 5, del citato regolamento regionale, al fine di verificare la corretta

applicazione del Regolamento stesso e del recepimento dello stesso nei regolamenti edilizi comunali,
nonché nei Piani di Governo del Territorio, la Regione può effettuare verifiche e controlli, anche a
campione, presso i Comuni, che sono tenuti a rendere disponibili i dati, le informazioni ed i
documenti richiesti;

• ai sensi del comma 4, art. 58 bis, L.R. n. 12/2005: “Il regolamento edilizio comunale disciplina le
modalità per il conseguimento dell'invarianza idraulica e idrologica secondo i criteri e i metodi
stabiliti con il regolamento regionale di cui al comma 5. Il regolamento edilizio recepisce i criteri e i
metodi di cui al primo periodo entro sei mesi dalla pubblicazione del regolamento regionale di cui al
comma 5 nel Bollettino ufficiale della Regione Lombardia. Decorso inutilmente il termine di cui al
secondo periodo, i comuni sono comunque tenuti a dare applicazione alle disposizioni del
regolamento regionale.

Ritenuto opportuno prendere atto e conseguentemente approvare preliminarmente lo studio contenente il
“Documento semplificato di rischio idraulico” comunale come sopra specificato, nelle more

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art14-com4


dell’emanazione di una più organica disciplina che definisca i criteri per la redazione del più dettagliato
“Studio comunale di gestione del rischio idraulico”;

Visti:
 la Legge Regionale n. 4 del 15/03/2016;
 il Regolamento Regionale n. 7 del 23/11/2017;
 la Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i.;
 lo Statuto Comunale;
 il D. Lgs n. 267/2000 aggiornato al D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
 il vigente Regolamento dei controlli interni e di contabilità;
 la deliberazione del Consiglio Comunale N. 12 in data 26/03/2018 di approvazione del Bilancio di

previsione finanziario 2018/2020 e dei suoi allegati;
 la deliberazione del Consiglio Comunale N. 11 in data 26/03/2018 di approvazione della nota di

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2018/2020 e s.m.i.;
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 181 del 12/12/2018 ad oggetto: “ Linee guida per la

gestione del Bilancio 2019 nella fase di esercizio provvisorio. Approvazione PEG provvisorio 2019
nelle more dell'approvazione del Bilancio di previsione 2019/2021;

P R O P O N E

 di prendere atto delle premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

 di prendere atto e conseguentemente approvare, quali parti integranti e sostanziali della presente
deliberazione, gli allegati di seguito indicati, costituenti il “Documento semplificato di rischio
idraulico”, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 14, comma 1, del R.R. n. 7 del 23/11/2017 e
così denominati:

a) Relazione Tecnica;
b) Tav. 1 - Caratteri fisici ed elementi di pericolosità idraulica di interesse ai fini

dell'applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica;
c) Tav. 2 - Individuazione delle criticità ed indicazione degli interventi per la riduzione del

rischio idraulico;

 di disporre che l’approvazione del suddetto “Documento semplificato di rischio idraulico”
costituisce, unitamente ai contenuti prescrittivi di cui al Regolamento regionale n. 7/2017 medesimo,
documento di riferimento per gli interventi richiedenti le misure di invarianza idraulica e idrologica
nel territorio comunale (con rinvio alle disapplicazioni temporanee disposte dalla Regione
Lombardia con propri provvedimenti);

 di dare atto che l’allegato “Documento semplificato di rischio idraulico” comunale, come sopra
specificato, viene assunto propedeuticamente in conformità alle disposizioni di cui all’art. 14 comma
1, del citato regolamento, nelle more dell’emanazione di una più organica disciplina che definisca i
criteri per consentire la redazione del più completo e dettagliato “Studio comunale di gestione del
rischio idraulico”;

 di dare atto che le disposizioni previste dal Regolamento regionale nonché gli esiti dello studio
comunale di gestione del rischio idraulico e […] del documento semplificato del rischio idraulico
dovranno successivamente essere recepiti nel nuovo Piano di Governo del Territorio (P.G.T.)
approvato ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della L.R. 31/2014(Disposizioni per la riduzione del
consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato);

 di demandare ai competenti uffici comunali l’assunzione dei provvedimenti e l’attuazione degli
adempimenti inerenti e conseguenti all’approvazione del presente atto;

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2014;31%23art5-com3


 di provvedere alla pubblicazione degli atti e degli elaborati tecnici costituenti il “Documento
semplificato di rischio idraulico” all’interno dell’apposita sezione del sito web comunale
“Amministrazione Trasparente - Pianificazione e Governo del Territorio”;

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta dell'Assessore;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnico e contabile
A voti unanimi, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1. di prendere atto delle premesse che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di prendere atto e conseguentemente approvare, quali parti integranti e sostanziali della presente

deliberazione, gli allegati di seguito indicati, costituenti il “Documento semplificato di rischio
idraulico”, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 14, comma 1, del R.R. n. 7 del 23/11/2017 e
così denominati:

a) Relazione Tecnica;
b) Tav. 1 - Caratteri fisici ed elementi di pericolosità idraulica di interesse ai fini

dell'applicazione dei principi di invarianza idraulica ed idrologica;
c) Tav. 2 - Individuazione delle criticità ed indicazione degli interventi per la riduzione del

rischio idraulico;
3. di disporre che l’approvazione del suddetto “Documento semplificato di rischio idraulico”

costituisce, unitamente ai contenuti prescrittivi di cui al Regolamento regionale n. 7/2017,
documento di riferimento per gli interventi richiedenti le misure di invarianza idraulica e idrologica
nel territorio comunale (con rinvio alle disapplicazioni temporanee disposte dalla Regione
Lombardia con propri provvedimenti);

4. di dare atto che l’allegato “Documento semplificato di rischio idraulico” comunale, come sopra
specificato, viene assunto propedeuticamente in conformità alle disposizioni di cui all’art. 14 comma
1, del citato regolamento, nelle more dell’emanazione di una più organica disciplina che definisca i
criteri per consentire la redazione del più completo e dettagliato “Studio comunale di gestione del
rischio idraulico”;

5. di dare atto che le disposizioni previste dal Regolamento regionale nonché gli esiti dello studio
comunale di gestione del rischio idraulico e […] del documento semplificato del rischio idraulico
dovranno successivamente essere recepiti nel nuovo Piano di Governo del Territorio (P.G.T.)
approvato ai sensi dell'articolo 5, comma 3, della L.R. 31/2014(Disposizioni per la riduzione del
consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato);

6. di demandare ai competenti uffici comunali l’assunzione dei provvedimenti e l’attuazione degli
adempimenti inerenti e conseguenti all’approvazione del presente atto;

7. di provvedere alla pubblicazione degli atti e degli elaborati tecnici costituenti il “Documento
semplificato di rischio idraulico” all’interno dell’apposita sezione del sito web comunale
“Amministrazione Trasparente - Pianificazione e Governo del Territorio”.

http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2014;31%23art5-com3


AREA URBANISTICA

Proponente: Il Vice Sindaco CARIGLINO ALESSANDRA

OGGETTO:PRESA D’ATTO E APPROVAZIONE DEL “DOCUMENTO
SEMPLIFICATO DEL RISCHIO IDRAULICO” AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 1,
DEL REGOLAMENTO REGIONALE N° 7/2017, RECANTE “CRITERI E METODI
PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DELL’INVARIANZA IDRAULICA ED
IDROLOGICA AI SENSI DELL’ART 58 BIS DELLA L.R. N° 12/2005”.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il Coordinatore dell'Area Arch. Angelo Romeo
esprime parere Favorevole

sulla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa del provvedimento in
oggetto, ai sensi dell'art. 147 bis comma 1 del vigente D. Lgs. 267/2000.

Samarate, li 14/03/2019

Il Coordinatore di Area
Arch. Angelo Romeo

(Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i..)
a

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
Il Coordinatore dell'Area Finanziaria Rag. Fiorella Maria Mainini

esprime parere Favorevole

sulla regolarità contabile, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa del provvedimento in
oggetto, ai sensi dell'art. 147 bis comma 1 del vigente D. Lgs. 267/2000.

Samarate, li 15/03/2019
Il Coordinatore di Area

Rag. Fiorella Maria Mainini

(Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D. Lgs. 82/2005 e s.m.i..)



Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.

Il Vice Sindaco
ALESSANDRA CARIGLINO

Il Segretario Generale
ROCCO ROCCIA
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